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1. OBIETTIVO FORMATIVO e MOTIVI di VALORE
L’unione Provinciale di Padova dell’ANCL, nell’ambito delle iniziative proposte ai suoi associati nell’anno 2012, ha intenzione di offrire un corso di formazione svolto in collaborazione con la Scuola di Direzione Aziendale dell’Università Bocconi di Milano sul tema dell’organizzazione e della gestione del personale nelle piccole e medie imprese.
Tale iniziativa ha l’obiettivo di coinvolgere i consulenti che vi aderiranno in un percorso formativo in grado di ampliare le loro conoscenze e competenze specifiche verso tematiche più gestionali. L’acquisizione di strumenti e logiche per migliorare l’organizzazione e la gestione dei collaboratori nelle PMI consentirà ai consulenti di allargare il raggio d’azione dei loro interventi offrendo una più completa risposta ai reali fabbisogni dei loro clienti. Assimilando un nuovo approccio alla piccola impresa - non solo amministrativo/legislativo ma anche gestionale -  il consulente del lavoro potrà fornire una consulenza più ampia al titolare dell’azienda andando a toccare problematiche riguardanti la progettazione dell’assetto organizzativo, il rafforzamento dell’impresa attraverso opportune scelte strategiche e organizzative, la creazione del gruppo dirigente, l’avvio del processo di delega con alcuni dipendenti, la valutazione, la promozione, la retribuzione e l’incentivazione dei collaboratori. Ciò nell’ipotesi che il consulente del lavoro, toccando temi quali l’organizzazione aziendale e la gestione del personale con la giusta sensibilità, possa dare un contributo aggiuntivo ai suoi clienti, titolari di PMI.
I concetti, le logiche e gli strumenti trattati nel corso potranno altresì essere utili a quei consulenti che hanno dato vita a piccole società di consulenza, ad imprese di servizi professionali per le quali l’organizzazione e la gestione del personale possono essere aree di differenziazione nei confronti dei concorrenti e fonti di vantaggio competitivo.
2. Struttura del PROGETTO FORMATIVO 
L’intervento formativo si svilupperà in quattro giornate di lavoro, suddivise in due moduli. In linea generale, il primo modulo (2 gg) sarà dedicato a trasmettere un approccio che riconosce nella piccola impresa italiana un modello originale con delle specificità - soprattutto a livello proprietario e organizzativo - che vanno conosciute da chi a titolo di consulenza professionale si trova costantemente ad approcciare queste realtà. Nelle due giornate verranno poi delineati gli strumenti per interpretare l’ambiente competitivo delle piccole imprese e per rafforzarne la struttura interna, offrendo numerosi spunti per risolvere le problematiche organizzative che tipicamente affliggono una piccola azienda. 

Il secondo modulo (2 gg) affronterà la comprensione degli aspetti inerenti la gestione dei collaboratori in una piccola impresa, dalla valutazione alla retribuzione, ai sentieri di carriera, all’incentivazione. Le logiche e gli strumenti che saranno presentati sono stati pensati, come per la parte inerente “l’organizzazione”, tenendo conto delle peculiarità della piccola impresa italiana, soprattutto nelle relazioni tra l’imprenditore o la famiglia proprietaria e i suoi collaboratori. Tale approfondimento consentirà ai partecipanti di sviluppare competenze per suggerire una corretta impostazione nelle modalità di gestione dei dipendenti nelle diverse funzioni.
3. CONTENUTI
I modulo (2 gg): 17 e 19 aprile 2012
Docente: Marina Puricelli

· La piccola impresa italiana come modello originale di sviluppo per il Paese

· Il decalogo dell’Impresa Forte: linee di comportamento e di azione per rafforzare una piccola impresa
· L’organizzazione come area di recupero di competitività per le PMI
· L’analisi del Profilo Professionale Medio

· La progettazione dell’assetto organizzativo ideale per la piccola impresa

· Lo sviluppo organizzativo della piccola impresa: dall’uomo solo al comando al gruppo dirigente

· Il fabbisogno di delega: il processo, gli errori e le resistenze tipiche da parte dell’imprenditore
· Il fabbisogno di integrazione: la tensione e i conflitti tra le funzioni aziendali, la gestione delle riunioni e la costruzione del comitato di direzione

II modulo (2 gg): 17 e 21 maggio 2012 
Docente: Paolo Preti

· I fabbisogni organizzativi della piccola impresa: la gestione del personale

· Le diverse modalità di gestione del personale: il rapporto diretto, la direzione del personale, il clan

· La predisposizione di un adeguato mix di strumenti analitici e non analitici: evitare la burocratizzazione gestendo il personale
· Le persone, le posizioni e le attività: tre aree di intervento per la gestione dei collaboratori

· I sistemi di valutazione del personale
· La retribuzione: le logiche manageriali per distribuire  premi e gli incentivi

· La promozione dei collaboratori e i sentieri di carriera possibili nelle PMI
· L’identificazione collaboratore-azienda: il superamento del conflitto capitale-lavoro nella piccola impresa

4. Docenti e coordinamento

Il corso sarà svolto da docenti della SDA Bocconi (Paolo Preti e Marina Puricelli), esperti di piccole imprese che hanno maturato un linguaggio e messo a punto, anche a livello professionale, strumenti in grado di cogliere i reali fabbisogni delle imprese familiari di piccole dimensioni. Il coordinatore responsabile della progettazione di dettaglio dei contenuti e dell’organizzazione del corso sarà la Dott.ssa Marina Puricelli, responsabile della Piattaforma PMI della SDA Bocconi, l’unità organizzativa dedicata allo sviluppo di know-how specifico per le piccole imprese (www. sdabocconi.it/piattaformapmi)
5. metodologia didattica
La concretezza degli argomenti trattati non richiede una particolare cultura scolastica. I temi saranno affrontati attraverso la discussione di casi aziendali reali di PMI e mediante esercitazioni mutuate da esperienze professionali dei formatori. Le sessioni saranno supportate da materiale didattico (libri, articoli e casi commentati a cura dei docenti) in cui i partecipanti potranno ritrovare e approfondire i contenuti svolti in aula.

6. Sede e periodo di svolgimento

Il corso sarà svolto presso una sede idonea indicata dal Committente. 
La durata del corso è di 4 giorni, articolati in 2 moduli nei mesi di aprile e maggio di 2 giorni ciascuno. 
7. Orario delle lezioni

Le lezioni si svolgeranno indicativamente con il seguente orario:

Mattino

9.30-10.45 (10.45-11.00 Intervallo)

11.00-13.00 (13.00-14.00 Intervallo)

Pomeriggio

14.00-15.45 (15.45-16.00 Intervallo)
16.00-17.30
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